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Autonomia Organizzativa e Didattica

Responsabilità dei Processi attivati


Ottimizzazione Risorse Professionali ed Economiche

Finalità

1.1. Sapere di base ( Livello Comune Uguale x Tutti )

1.2. Valorizzazione delle Differenze

Obiettivi




2.1 Conoscenze = Sapere = acquisizione teorica dei contenuti disciplinari



2.2 Competenze = Saper fare = utilizzazione delle conoscenze acquisite



2.3 Capacità     =  Saper essere = utilizzazione delle conoscenze e delle competenze







      capacità elaborative, logiche e critiche.

Programmazione

2.Contenuti

3. Didattica


3.1  Curricoli Flessibili


3.1. Percorsi Formativi differenziati per livelli e per ambiti di interesse:



3.1.1. Percorsi di potenziamento con “alta” probabilità di successo.



3.1.2. Percorsi di consolidamento per  il rinforzo 



3.1.3. Percorsi di recupero per situazioni di svantaggio

Organizzazione


4.Metodi per lo sviluppo del processo insegnamento-apprendimento


4.1 Organizzazione dei contenuti


4.2 Moduli a strati(Curricoli flessibili)

4.3Unità Didattiche ( Moduli disciplinari)

   4.4 Multi disciplinare(una disciplina si avvale di altre discipline)



  4.3 Pluri disciplinare(un contenuto è comune a più discipline)

5.Mezzi

6. Spazi

7. Tempi, in tipologie scolastiche diverse (T.N. e T.P.):

3.1. in aggiunta

3.2. in alternativa:


3.2.3.  in compresenza 


3.2.4. in laboratori


8.Criteri e Strumenti comuni di misurazione e di valutazione:




8.1 degli apprendimenti 




8.2 degli insegnamenti 



Piano Dell’Offerta Formativa

Elementi di analisi preliminare al P.O.F.

Sperimentazione dell’Autonomia Organizzativa e Didattica - A.S.1998/99


Punti Forti
Punti Deboli

- Classi aperte per :
- Gruppo alunni troppo numerosi
     socializzazione
- Recupero frazionato e discontinuo

     confronto/sprone/emulazione
- Disc. del docente curatore di alcune att.



- Non omogeneizzazione libri testo 

- Possibilità di insegnamento individualizzato
- Assenza di Lab. alternativi x recupero
- Introduzione percorsi alternativi
- Poco spazio per il coordinamento
- Realizzazione di U.D. e interdisciplinari
- Poco tempo per la programmazione
- Avvio al cambiamento metodologico
- Mancata pianif. iniz. dell’impianto Sperim. 

- Distillazione contenuti
- Mancata org. x valutazione esiti percorsi



- Mancata elaborazione verifiche strutturate
- Interesse delle famiglie




- Interesse x informatica/latino/greco
- Limitate risorse economiche
  mosaico/ceramica
- Lezione di 50’ e Vincolo Restituzione


- Orario delle lezioni



 

- Flessibilità plurisettimanale poco accettata 

- Poco coinvolgimento dei docenti
· Bisogni desunti dalle richieste dell’utenza:


- Lingua Inglese - Informatica - Sport


- Riduzione Tempo Scuola per Classi a T.P.


- Possibilità di fruire di maggior Tempo Libero


- Maggiori spazi per organizzare attività extracurricolari pomeridiane.

· Trend delle iscrizioni nell’ultimo triennio: 


- in forte ascesa la richiesta per la Lingua Inglese e l’Informatica;


- iscrizioni “forzate” nelle classi di ordinamento con Lingua Francese;


- formazione delle classi disomogenea


· Analisi delle risorse interne:


- isolamento dei Corsi a T.N.


- concentrazione di Offerte Formative diversificate nelle classi a T.P.

· Analisi degli esiti finali connessi alla fruizione di maggiori opportunità formative:


- Classi Sperimentali a T.P. alta percentuale di Successo Formativo;


- Classi Sperimentali Bilingue, buona percentuale di Successo Formativo;


- Classi di Ordinamento percentuale medio-bassa di Successo Formativo.

Individuazione di interventi possibili per il P.O.F.

· Per il Processo Didattico e  Formativo

· Pianificazione di un’ Offerta Formativa più adeguata ai bisogni dell’utenza attraverso:


- Riconfigurazione dei Corsi di Ordinamento e dei Corsi Sperimentali

 
- Valorizzazione e ridistribuzione delle Competenze interne reperibili


- Reperimento di risorse aggiuntive e funzionali .


- Riconfigurazione dei curricoli fondamentali.

· Introduzione di Discipline Riconfigurate nell’ambito dei curricoli:


- Educazione all’Immagine


(Educazione Artistica + Italiano)


- Educazione alla Ricerca Scientifica
(Scienze Matematiche)

· Introduzione, nelle classi prime, di Discipline Aggiuntive nell’ambito dei curricoli:


- Tecnologie Informatiche


- Lingua Inglese

· Mantenimento delle Offerte Formative nelle classi Sperimentali a T.P.

· Introduzione di n. 3 Percorsi Didattici: 
Recupero / Consolidamento / Potenziamento

a classi aperte in Orizzontale


per n. 2 corsi


per Italiano e Matematica


Finalità:


- garantire a tutti un sufficiente livello di cultura generale;
 


- valorizzare le differenze;


- ridurre il drop-out e le ripetenze con una didattica differenziata;


- sviluppare la socializzazione e l’integrazione.
· Per l’Organizzazione interna:

· Riduzione del maggiore carico di lavoro derivante dall’innovazione


(programmazione, verifica, valutazione dei Percorsi e delle discipline Aggiuntive)


attraverso: 


- Consigli di Classe per classi parallele


- Strumenti di misurazione e di valutazione comuni 


- Coordinamento mirato all’organizzazione
· Utilizzazione delle risorse economiche, reperibili e da reperire, per incentivare il maggior onere derivante da :


- attività di formazione/informazione del personale docente


- attività di progettazione/programmazione/verifica/valutazione/coordinamento


- competenze professionali disponibili per l’ampliamento dell’Offerta Formativa.

Ricadute probabili
· Rinnovare  l’Offerta Formativa adeguandola all’utenza

· Costituire  classi secondo criteri  omogenei di eterogeneità

· Assicurare il “Successo” scolastico con una didattica differenziata

· Progettare interventi durevoli e costanti, verificabili e valutabili nell’arco dell’a.s.
Sequenza normativa

(art.3,comma 3 del Regolamento Autonomia)

(art.3,comma 3.1;art.4,comma 4.2 del D.M.n.71 del 22.03.99)



- Progetto Educativo di Istituto

( Consiglio di Istituto )







- Indirizzi Generali per l’attività culturale e progettuale della Scuola




- Scelte Generali di Gestione e di Amministrazione




- Offerta Formativa (P.O.F.)

( Collegio dei Docenti/ Gruppi di Studio e di ricerca )

A - Programmazione  curricolare :


1. Curricolo : discipline e attività fondamentali per tipologie (T.N./T.P./Biling.)


2. Curricoli Flessibili: obbligatori / opzionali.



2.1. Percorsi fondamentali e obbligatori ;



2.2. Percorsi integrativi obbligatori dei curricoli ( tematiche trasversali );



2.3. Discipline aggiuntive facoltative e opzionali.


3.Moduli a strati per UU.DD. disciplinari e pluridisciplinari. 

B - Programmazione extra - curricolare :


4. Discipline e Attività Facoltative: non obbligatorie / opzionali.


5. Attività formative pomeridiane


6. Attività sportiva


7. Visite guidate e viaggi di istruzione

C - Organizzazione  educativa e didattica


5. Didattica



5.1. Percorsi di Potenziamento x Successo Formativo



5.2. Percorsi di Compensazione x Debito Formativo



5.3. Percorsi di Recupero e Sostegno



5.4. Aggregazione di Discipline in Aree ed Ambiti Disciplinari



5.5. Attività Didattica in compresenza  per gruppo-classe e per classi parallele


6. Tempi per :Programmazione/Organizzazione/Realizzazione del P.O.F.


7. Competenze interne e/o esterne necessarie


8. Risorse Professionali ed economiche disponibili



- Adozione del P.O.F.



- Regolamento di disciplina degli alunni



- Carta dei Servizi



  ( Consiglio di Istituto )
SINTESI DEGLI INTERVENTI FINALIZZATI ALL’ORGANIZZAZIONE

 DEL TEMPO SCUOLA SETTIMANALE

Sulla base dell’esperienza della scuola media  “Cavour”







impiego del tempo scuola






come risorsa


Rigidità del curriculo
Articolazione 
aggregazione di curricoli in

Flessibile

ambito disciplinare







Attività didattica in


compresenza







Mobilità competenze


professionali interne


Rigidità dell’orario
Riconfigurazione
Corsi di Ordinamento a TN

Disomogeneità 
unità oraria 60’
Corsi Sperimentali      a TP

Offerta Formativa


Corsi Sperimentali bilinguismo


Curricoli Fondamentali









.     


Isolamento dei Corsi
Classi aperte
n° 2 Classi parallele


Appiattimento sulla

  
 

Classe



Discontinuità interventi


individualizzati 





Didattica differenziata

Prevalenza del recupero
Modulo a strati
Percorsi di consolidamento  





Percorsi di potenziamento





con alta probabilità di





successo 


Risorse non adeguate
Discipline Riconfigurate
Educazione all’immagine




Ed. alla Ricerca Scientif.



Discipline Aggiuntive       
Tecnologie informatiche


      (obbligatorie nell’ambito dei curriculi fondamentali classi 1e)
Lingua Inglese
Anno Scolastico 1999 / 2000
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I nostri alunni e la nostra Scuola




( Gli alunni




· Classi

34




· Tipologie: TN / TP / Sperimentali
Numero classi per tipologia
14
5
15




· Alunni in situazione di handicap

9




· Alunni/alunne

740


( I docenti


docenti    
88
tecnici    
0




amministrativi    
7
ausiliari    
16


( Esperienze di sperimentazione e innovazione in atto


· Sperimentazioni ex art. 278 D.Lgs. n. 297/1994:
· Introduzione seconda lingua straniera
· Alfabetizzazione informatica

· Indirizzo Musicale






· Sperimentazione Autonomia Organizzativa e Didattica



· Sperimentazione Organico Funzionale - D.M. n. 71 del 22 marzo 1999



· Introduzione seconda lingua comunitaria
· LinguaFrancese

· Lingua Inglese

· Lingua Tedesca


· Progetto Sviluppo Tecnologie Didattiche
· Progetto 1A

· Progetto 1B


· Progetto Prevenzione Dispersione Scolastica



· Arricchimento offerta formativa per innalzare il successo scolastico
· Insegnamenti opzionali e facoltativi di:

1. Latino

2. Greco

3. Tecnologie informatiche
· Laboratori di:

1. Ceramica
2. Mosaico
3. Scienze
· Attività di recupero/sostegno:

1. Area Linguistica

2. Area Logica
· Attività sportiva

· Videoforum


( Il contesto sociale, culturale, economico del territorio


La scuola si insedia nell’ex quartiere XIV “Mezzomonreale – Villa Tasca”.
Realtà socio-culturale-economica eterogenea caratterizzata da:
1. recente espansione edilizia;

2. incremento della popolazione (trasmigrazione “nuove” famiglie da altre zone e dalla provincia;

3. sovrapposizione ceto medio borghese, impegnato nel terziario, all’originario assetto socio-economico-culturale di tipo agricolo-operaio;

4. progressiva scomparsa delle attività tradizionali;

5. lieve evoluzione dell’artigianato e del commercio;

6. progressivo innalzamento del livello culturale;

7. bisogno di infrastrutture di tipo sociale (teatro, spazi verdi, cinema, biblioteca, palestre). 
Parte dell’utenza scolastica proviene da “borgate” limitrofe, abitate da famiglie di modesta estrazione socio-culturale-economica ma con forti spinte verso offerte formative innovative. 


( Tasso di dispersione scolastica nelle classi prime



A
B
C
D



Anno Scolastico
Iscritti
Respinti
Abbandoni Ritiri
B + C
Tasso 100 x D/A


1995/96
636
35
3
38
9%


1996/97
613
73
2
75
12,2%


1997/98
624
36
2
38
6,08%


1998/99







( Strumenti tecnologici e multimediali / Laboratori e Sussidi


· Centro servizi Audiovisivi costituito da :

· n. 1 PC multimediale, stampante laser, scheda acquisizione video, videoregistratori, videoproiettore, TV color con collegamento satellitare, lavagna luminosa, videocamera, set di comando sistema di video proiezione a circuito intero (n. 28 TV nelle classi con possibilità di utilizzo di sei canali di trasmissione con collegamenti per gruppi di classi parallele). 

· Laboratorio di Informatica costituito da :

· server, n. 15 PC multimediali collegati in rete locale, stampanti getto di inchiostro colore, scanner, collegamento Internet.

· Laboratorio di Informatica costituito da :

· n. 7 PC per attività laboratoriali alunni svantaggiati

· Laboratorio di Ceramica dotato di mezzi e strumenti professionali
· Laboratorio di Mosaico dotato di mezzi e strumenti artigianali
· Laboratorio Scientifico dotato di attrezzature idonee per la ricerca scientifica
· Laboratorio di Educazione Artistica
· Biblioteca e sala lettura / Sala Teatro / n. 2 Sale Mensa
· Palestra coperta / Campetto Pallacanestro / Campo esterno per attività sportiva
· Servizi a carico dell'Ente Locale: Mensa / Scuola-bus


Intervento Formativo






( Continuità
( Bisogni di ingresso

     (Valutazione ex ante )


A) Docenti
· buona stabilità dei docenti;
· stabilità dei Gruppi di Progetto;
· accoglienza dei nuovi docenti e/o dei docenti supplenti (da parte del Preside o del docente vicario)
B) Genitori
· Incontri con docenti, genitori ed alunni della scuola primaria:
· prima dell'iscrizione (dicembre-gennaio)
· dopo l'iscrizione (ottobre) in ingresso
C) Iniziative formative
· Mantenimento di momenti comunitari quali:
· scambi augurali in occasione del Natale

· ballo di Carnevale

· Picnic di Primavera (21 Marzo)
· Concorso interno "Per non dimenticare"
· Mostra-Mercato dei lavori 
· Concerto di fine anno (23 Maggio)
· Campionato interno di pallavolo 
L'eterogeneità socio-culturale dell'utenza rende necessaria la realizzazione di percorsi di insegnamento-apprendimento comuni e differenziati allo scopo di favorire la crescita culturale e l'acquisizione di competenze che consentano ai giovani l'inserimento attivo e consapevole nel contesto socio-economico-culturale in cui vivono.

Bisogni desunti dalle richieste dell'utenza:

· Lingua Inglese / Informatica / Sport
· Riduzione tempo scuola per classi a T.P.
· Tempo Libero
· Maggiori spazi per organizzare attività extracurriculari pomeridiane
Trend delle iscrizioni nell'ultimo triennio:

· in forte ascesa la richiesta per la Lingua Inglese e per l'Informatica
· iscrizioni "forzate" nelle classi di ordinamento con Lingua Francese
· formazione delle classi disomogenea


( Disegno progettuale


      Obiettivi minimi disciplinari (cognitivi):

· Sapere di base: alfabetizzazione culturale primaria uguale per tutti
· Apprendimenti elementari / Conoscenze essenziali / Capacità basilari:
· Sapere ricordare, riconoscere, ripetere
· Sapere parlare, leggere, scrivere delle informazioni-contenuto ricevute
· Sapere eseguire operazioni elementari
· Sapere classificare secondo un criterio noto
· Sapere descrivere fatti
· Sapere eseguire regole
· Sapere analizzare, confrontare, scegliere, decidere
· Sapere prevedere, formulare ipotesi
· Sapere tentare soluzioni
· Sapere riconoscere un problema-chiave
· Obiettivi trasversali (educativi):
· Eguaglianza delle opportunità formative (ambito degli apprendimenti)

· Esiti apprenditivi meno disuguali per il maggior numero di alunni.

· Ridurre il drop - out e le ripetenze con una didattica differenziata. 

· Valorizzare le differenze con stimoli culturali alternativi.

· Privilegiare gli interessi, le attitudini e le vocazioni del singolo. 

· Sviluppare la socializzazione e l'integrazione.

· Fornire strumenti per tracciare un concreto e consapevole progetto di vita.


( Individualizzazione della risposta

                   Pianificazione del progetto formativo


       Programmazione didattica
· Riconfigurazione dei corsi di Ordinamento e dei corsi Sperimentali

· Ristrutturazione dei curricoli fondamentali

· Orario settimanale modulare delle lezioni

· Classi aperte: n. 2 classi parallele in tutti i corsi per n. 4 ore settimanali 
· Articolazione flessibile del curricolo:   

     curricolo modulare a strati con percorsi differenziati per gruppi di livello ed ambito di interesse
· Introduzione, nelle classi prime, di Discipline Riconfigurate nell'ambito dei curricoli di
    Italiano e Matematica:

1. Educazione all'Immagine                       
n. 1 ora settimanale                                  [Educazione Artistica + Italiano]
2. Educazione alla Ricerca Scientifica
                         n. 1 ora settimanale                                  [nel curricolo di Scienze Matematiche]

-   Introduzione, nelle classi prime, di Discipline Aggiuntive nell'ambito dei curricoli:
1. Tecnologie Informatiche 
       n. 2 ore settimanali                                   [Ed. Tecnica + Docente esperto]   
2. Lingua Inglese
                        n. 1 ora settimanale                                    
· Introduzione in tutte le classi di:

1. Percorsi differenziati di recupero
2. Percorsi di consolidamento
3. Percorsi di potenziamento: sperimentali / facoltativi / opzionali
4. Percorsi trasversali integrativi obbligatori


· Lettere
· Percorsi differenziati                                      Laboratori lettura / ricerca / informatica / alternativi
· Percorsi sperimentali (docenti esperti)         Latino / Greco / Archeologia 
· Lettere / Educazione Artistica / Educazione Musicale / Educazione Tecnica
· Percorsi trasversali                                         Ed. alla Legalità / Ambiente e Salute / Orientamento
·                                                                    Laboratori: Giornalismo / Teatro e Drammatizzazione /
·                                                                                                Tradizioni popolari spagnole e giapponesi
· Scienze Matematiche / Educazione Tecnica
· Percorsi differenziati                                      Laboratori informatica / operativi / scienze / alternativi
· Percorsi sperimentali (docenti esperti)          Astronomia / Chimica / Fisica / Biologia / Omeopatia
              Percorsi trasversali                                         Ed. alla Legalità / Ambiente e Salute / Orientamento 
                                                                       Laboratori: Giornalismo / Ricerche guidate / Rilevazioni

                                                                                                           ed elaborazioni grafiche

· Lingua straniera
· Percorsi differenziati                                      Laboratori madrelingua / informatica / alternativi
· Percorsi sperimentali (docenti esperti)          Ampliamento delle competenze linguistiche
· Percorsi trasversali                                         Ed. alla Legalità / Ambiente e Salute / Orientamento
                                                                                       Laboratori: Giornalismo / Lingua e cultura spagnola

                                                                                                            (Comenius - Azione 2)

· Educazione Artistica / Educazione Musicale / Educazione Fisica
· Percorsi differenziati                                      Laboratori operativi / informatica / alternativi
· Percorsi sperimentali (docenti esperti)         Ceramica / Mosaico / Pittura / Restauro
·                                                                           Strumento musicale / Danza / Sport
·                                                                           Tradizioni popolari spagnole e giapponesi
· Percorsi trasversali                                         Ed. alla Legalità / Ambiente e Salute / Orientamento
      Organizzazione delle risorse

      Professionali

· Utilizzazione delle ore del T.P. riconfigurato

· Utilizzazione di 2 ore a completamento dell'orario di cattedra del docente di Lettere 

· Risorse dell'organico funzionale

· Estensione orario obbligatorio di servizio in classi collaterali

· Estensione delle compresenze dal T.P. alle altre classi

· Valorizzazione delle competenze interne reperibili: Docenti Esperti

· Costituzione di Gruppi di Studio e di Progetto coordinati dal Capo di Istituto e/o da docenti coordinatori 
· Esperto di lingua e cultura giapponese in soggiorno annuale di studio
      Economiche

· Fondo della Istituzione Scolastica
· Finanziamenti progetti educativi specifici
· Convenzioni con ditte che installano distributori di sostanze alimentari
· Convenzioni per fruizione di spazi pubblicitari all'interno della scuola
· Convenzioni con ditte aggiudicatarie di contratti di forniture e servizi


Individuazione di acquisizioni di uscita






Acquisizione di:
1. abilità sociali e di comunicazione:
· Capacità dell'allievo nel trattare e comunicare con gli altri sia a voce sia per iscritto, nel sapere agire e prendere una iniziativa come risultato di quella comunicazione
· Capacità di trovare e selezionare le informazioni (da quelle semplici a quelle più complesse) 
2. abilità pratiche:
· Capacità necessarie ad una vita indipendente in circostanze sociali e di lavoro diverse
· Capacità di assumere responsabilità e di prendere iniziative 
3. abilità a risolvere problemi e prendere decisioni:
· Capacità di riconoscere problemi e mansioni, di selezionare ed elaborare le informazioni necessarie ad affrontare le situazioni, di decidere e di agire in modo appropriato


Orientamento






L'azione educativa sarà finalizzata a:
1. Acquisizione consapevole della propria identità
2. sviluppo di una cultura anche semplice ma essenziale che ponga l'alunno nella condizione di osservare la realtà, selezionarne gli aspetti rilevanti rispetto ai propri fini
3. sviluppo della fiducia in se stessi, capacità di gestire e concepire un proprio progetto di vita
4. acquisizione di una identità fatta di interessi, valori e conoscenze, capacità di iniziativa per l'affermazione dei propri interessi
5. acquisizione di strumenti essenziali per inserirsi e vivere attivamente nel contesto sociale che ci circonda

Organizzazione della scuola 

L'organizzazione scolastica in relazione agli spazi, ai tempi, ai gruppi, ai materiali è strettamente connessa alle procedure didattiche che la scuola intende attivare.

L'organizzazione del "fare scuola" prevede un assetto flessibile basato su: 

a - utilizzazione "organizzata" degli spazi esistenti nella scuola:

- aula (aula - madre)



- aule speciali



- aule laboratorio




- spazi disponibili "riconvertiti"

b - organizzazione del lavoro di programmazione in team per:

-  programmazione delle UU.DD.

-  sincronizzazione dello svolgimento delle UU.DD.

-  preparazione dei materiali didattici e delle prove per la verifica e la valutazione dei percorsi formativi 

c - orario modulare:

            -  stesura dell'orario settimanale delle lezioni che ha assunto come unità di riferimento due classi parallele per

                 ciascun corso, al fine di garantire  l'attivazione dei Gruppi di Livello e dei Percorsi Differenziati in giorni e fasce

                 orarie che si giustappongono e si sovrappongono nella misura in cui a tutti i Gruppi è data la  possibilità di

                 fruire degli "spazi speciali"
d - orario riconfigurato per tipologie. 

Classi a T. P. / Orario di base settimanale: 36 ore [n. 2 prolungamenti pomeridiani e n. 2 mense] 

- Risorse utilizzate per n. 1 classe:
- Risorse residue per n. 1 classe:

  n. 16 ore Lettere

n. 2 ore Lettere

  n.   6 ore Matematica

n. 2 ore Matematica

  n.   1 ora Matematica                                                                          Educazione alla ricerca scientifica

  n.   5 ore Inglese

n. 1 ora Inglese

  n.   3 ore Educazione Artistica






  n. 2/3 ore Educazione Musicale/ Educazione Fisica







- Introduzione di:
  n.   2 ore di Informatica in compresenza (classi prime)
  n.   1 ora compresenza Lettere /Ed. Artistica (classi prime)
Educazione all’Immagine

  n.   1 ora Matematica 
Educazione alla ricerca scientifica

  Organizzazione Moduli a Strati 
n. 2 ore di Lettere e Matematica
Classi a T. N. / Orario di base settimanale: 30 ore
- Introduzione di:
  n.   2 ore di Informatica in compresenza con Ed. Tecnica (classi prime)

  n.   1 ora compresenza Lettere /Ed. Artistica (classi prime)
Educazione all’Immagine

  n.   1 ora Matematica 
Educazione alla ricerca scientifica

  Organizzazione Moduli a Strati 
n. 2 ore di Lettere e Matematica
  n.   1 ora Lingua Inglese (classi prime) 
Classi Bilingue / Orario di base settimanale: 33 ore [n. 3 prolungamenti]
- Introduzione di:
  n.   2 ore di Informatica in compresenza con Ed. Tecnica (classi prime)

  n.   1 ora compresenza Lettere /Ed. Artistica (classi prime)
Educazione all’Immagine

  n.   1 ora Matematica 
Educazione alla ricerca scientifica

  Organizzazione Moduli a Strati
n. 2 ore di Lettere e Matematica
  n.   1 ora Lingua Inglese (classi prime) 
Progettazione Disciplinare
Programmazione ed Organizzazione del Curricolo modulare a strati

Il Curricolo Flessibile per: “Gruppi di Livello“ / “Ambiti di interesse“
Fasi preliminari
1. Ricerca e Condivisione di un codice didattico - pedagogico comune.

2. Analisi delle discipline di insegnamento.

     Distillazione
 
a) scelta dei contenuti “essenziali” di una disciplina ;

                         
b) scelta dei Contenuti Comuni per tutti gli alunni (sapere essenziale)
Procedura del Lavoro dei Gruppi di Studio e di Progetto

1. Riduzione dei contenuti disciplinari (oggetto di insegnamento/apprendimento) in Curricoli 

2. Riduzione di alcuni “ambiti pluridisciplinari” in Curricoli integrativi. 

3. Organizzazione del curricolo in Moduli 

              che si sovrappongono secondo una strutturazione, Strati,

                    di Elementi: principi, rudimenti, nozioni fondamentali della materia di insegnamento, 

                          distribuiti ed organizzati

                                in Unità Didattiche 

                                      finalizzate all'acquisizione, in progress, 

                                            del "sapere di base" ed alla "valorizzazione delle differenze".

4. Progettazione disciplinare

a) Programmazione del Curricolo Modulare a strati: il Curricolo Esplicito 
·  Area di lavoro dei docenti della stessa materia



· Determinazione dei prerequisiti = conoscenze / competenze / capacità di base per avviare il processo formativo.

· Predisposizione di strumenti (test/prove strutturate) per la rilevazione dei livelli di partenza. 

· Organizzazione dei contenuti (oggetto di insegnamento): percorsi fondamentali e obbligatori

· Individuazione dei livelli di conoscenza/competenza/capacità (obiettivi cognitivi)

· Individuazione della soglia essenziale:

· “contenuti minimi” che devono essere insegnati da ciascun insegnante;

· “saperi minimi” indispensabili in ciascuna materia.

· Articolazione dei criteri generali di valutazione conoscenza/ competenza/capacità 

· Articolazione di criteri comuni per l'individuazione delle " fasce di livello".  

b) Programmazione annuale del Curricolo Modulare integrativo a strati: il Curricolo implicito e trasversale
· Area di lavoro dei docenti raggruppati in ambiti disciplinari
· Organizzazioni dei contenuti "oggetto" di studio;

· Individuazione obiettivi trasversali nell’ambito della pluridisciplinarietà;

· Programmazione dei percorsi integrativi obbligatori

· Programmazione dei percorsi facoltativi e opzionali

· Programmazione dell'extra - scuola:

· Attività formative pomeridiane/visite guidate/viaggi di istruzione

· Area di lavoro del Consiglio di Classe



· Diagnosi del gruppo classe: carenze e potenzialità individuate dai singoli docenti;

· Programmazione dei contenuti comuni delle materie " oggetto" di studio;

· Organizzazione della classe in Gruppi di livello: recupero, consolidamento, potenziamento.

· Definizione dei percorsi trasversali obbligatori / facoltativi - opzionali

· Individuazione obiettivi trasversali nell’ambito della pluridisciplinarietà;

· Elaborazione di strategie comuni per risolvere un problema diagnosticato 

· Individuazione degli obiettivi educativi- formativi:

· competenze e capacità psico-sociali, espressive, relazionali, motorie, comunicative

· abilità strumentali (metodo di lavoro: curricolo trasversale)

Progettazione dei Percorsi
Pianificazione, dentro ciascun Modulo, di una o più Unità Didattica a strati:

· verticali (dal semplice al complesso)

· in sequenza

· flessibili (adattabili alle differenze) 

Procedura
· Programmazione del curricolo "esplicito" in: 
· n. 4 Moduli Disciplinari (Moduli di base) suddivisi in n. 2 UU. DD. [Durata bimestrale]

· Oggetto di insegnamento: i contenuti delle materie di studio (ambito disciplinare) 

· Adattamento di contenuti - competenze - capacità ai livelli reali di partenza
· Rapporto contenuti e gradualità di competenze e di capacità (da un minimo ad un max) 

· Organizzazione dei percorsi differenziati:



- recupero individualizzato;



- consolidamento;



- potenziamento

· Al termine della I Unità Didattica di ciascun modulo:

                       - Controllo - Verifica: somministrazione prove comuni a tutte le classi

                       - Attivazione dei percorsi differenziati.

· Al termine di ciascun Modulo:

             - Valutazione di conoscenze, competenze, capacità acquisite

                       - Somministrazione prove comuni a tutte le classi

· Programmazione del curricolo "implicito" (curricolo pluridisciplinare integrativo) in:
· n. 3 Moduli Integrativi:

- dalla "Storia e cultura siciliana"                                              
(classi I)

- alla "Storia e cultura dei Popoli Mediterranei"                       
(classi II) 


- verso Storie e Culture "altre": conoscenza e accettazione del Diverso
(classi III)

· I Moduli integrativi assumono gli obiettivi cognitivi e formativi connessi a: 


   Ed. alla Legalità / Ed. Ambientale / Ed. alla Salute / Orientamento

· Ogni Modulo integrativo è suddiviso in n°3 Unità Didattiche. Durata bimestrale.

· Le Unità Didattiche dei Moduli integrativi faranno parte del 2°/3°/4° Modulo

· L'U. D. n° 1 di ciascun Modulo Integrativo sarà inserita nel 2° Modulo disciplinare

· L'U. D. n° 2 di ciascun Modulo Integrativo sarà inserita nel 3° Modulo disciplinare

· L'U. D. n° 3 di ciascun Modulo Integrativo sarà inserita nel 4° Modulo disciplinare

· Adattamento di contenuti - competenze - capacità ai livelli reali di partenza
· Al termine delle Unità Didattiche di ciascun Modulo Integrativo:

             - Valutazione di conoscenze, competenze, capacità acquisite

                       - Somministrazione prove comuni a tutte le classi

Organizzazione dei Percorsi

Gruppi di Livello 

· 1° Livello: Recupero
(Percorsi Individualizzati e approcci alternativi)

· 2° Livello: Consolidamento
(Percorsi di Compensazione: debito formativo)

· 3° Livello: Potenziamento 
(Percorsi con “alta” probabilità di successo: credito formativo)

Organizzazione strutturata a classi aperte
per Italiano e Matematica ( n° 2h settimanali ciascuno) 

Organizzazione interna a classe / a laboratorio
per le altre discipline 

N. 3 Interclassi
apertura delle classi I / II / III

Orario Allineato
orario con allineamenti disciplinari orizzontali


raggruppamenti di n. 2 sezioni

Nelle classi che formano l’Interclasse:

Presenza "contemporanea" e "separata" di 
n. 3 Docenti di Italiano


n. 3 Docenti di Matematica

Attivazione “contemporanea” 
nel 2° mese dei Moduli di base dei tre percorsi

Continuità dei Docenti impegnati nei Percorsi.

Valutazione del processo
Monitoraggio e Valutazione

Monitoraggio del processo formativo :

 
Mensile e bimestrale con :



- Rilevazione dell'andamento 



- Osservazioni sistematiche



- correttivi in itinere

Valutazione


- Valutazione ex ante: 

rilevazione livelli di partenza e bisogni 


- Valutazione in itinere : 

rilevazione raggiungimento degli obiettivi bimestrali






rilevazione degli scollamenti dallo standard fissato






inserimento nei percorsi individualizzati


- Valutazione a completamento : 
rilevazione raggiungimento degli obiettivi a medio e lungo termine.

Uso di Indicatori di Competenze:


- competenze culturali, civiche e sociali;


- problem - solving;


- percezione di sè, della scuola, della società;


- abilità comunicative.

Uso di Indicatori sul funzionamento della scuola:


- Organizzazione


- Funzionamento


- Efficienza


- Efficacia



- La leadership



- Collaborazione e Collegialità



- Valutazione



- Orientamento



- Partecipazione dei Genitori


Formazione del personale
· Attività di aggiornamento mirate a chiarire il ruolo del docente nel processo di innovazione

       L'insegnante come parte di un team educativo deve essere motivato, coinvolto non isolato.

· Attività di aggiornamento che implichino esercitazioni pratiche mirate a produrre Unità     Didattiche basate sui contenuti curricolari.

· Attività di Autoaggiornamento per favorire il confronto, lo scambio e la disseminazione di esperienze, utilizzando, come "risorsa" per la formazione, gli insegnanti che hanno già acquisito esperienze nei settori della programmazione, della progettazione, della valutazione, dell'uso delle tecnologie informatiche.

· Costituzione, all'interno della scuola, di Gruppi di lavoro e di progetto, che, condividendo il bisogno di sperimentare innovazioni e disponibilità al confronto, siano disponibili a:

· a spendere le competenze professionali in tempi e spazi che, di solito, travalicano quelli "dovuti"

· a ricercare modi "diversi" di fare scuola nella consapevolezza delle difficoltà e dei rischi che questo può comportare

· a divenire "mediatori" dell'innovazione, veicolandola tra i colleghi con gradualità, con disponibilità all'ascolto, al chiarimento, al confronto

· a rilevare, attraverso la somministrazione di questionari o di altri strumenti, i bisogni       reali di formazione per tracciare ipotesi progettuali che dovranno supportare quelle competenze tecniche e relazionali indispensabili ad assicurare il cambiamento. 

· Progettazione di corsi di formazione il cui obiettivo non deve essere posto soltanto in termine di conoscenza di alcuni contenuti ma piuttosto come mezzo per "modificare" l'attività di insegnamento dentro la classe.

Comunicazione
· Attivazione della cultura della valorizzazione dell'esistente.

· I gruppi di lavoro e di progetto dovranno fungere da polo di riferimento e saper offrire, nell'ambito delle competenze possedute, una consulenza continua ai colleghi.

· Divulgazione delle iniziative di formazione svolte.

· Raccolta dei materiali didattici prodotti.

· Informazioni sui processi di ricerca attivati, sugli esiti di attività di studio e di ricerca, sulle attività programmate, sulle iniziative intraprese e da intraprendere, sugli standard valutati fissati, tramite diffusione di schemi, dispense, sintesi, lucidi.

· Pubblicizzare le competenze professionali presenti all'interno della scuola come "risorse" fruibili per dare impulso e supporto a nuove esperienze ed a nuovi interventi.

· Illustrazione delle iniziative, delle attività, degli obiettivi che la Scuola intende raggiungere a tutto il Personale della Scuola.

· Illustrazione delle attività progettate per migliorare l'Offerta Formativa, ai genitori degli alunni delle scuola elementare per favorire l'orientamento scolastico.

· Illustrazione delle attività dell'Offerta Formativa e dichiarazione degli obiettivi che la scuola intende raggiungere, degli standard valutativi, agli alunni iscritti e frequentanti ed ai loro genitori. 

Se la Scuola non può prescindere dal fare  sue  le spinte di ordine culturale, sociale e tecnologiche di una società che cambia…..





Se la Scuola non può prescindere dalla lettura del territorio…..





Se la Scuola non può prescindere dalle richieste dell’utenza…..





Quali finalità ?





Cultura generale essenziale


Comune a tutti.





Valorizzazione delle


Differenze.





Quali percorsi?





Sperimentare una nuova organizzazione ed una nuova didattica.





Autonomia


Strumento per	- Organizzare in modo flessibile il tempo scuola;


	- Valorizzare le competenze professionali;


	- Usare al meglio le disponibilità economiche.


Risorsa per	- Attivare interventi formativi individualizzati;


	- Privilegiare gli interessi, le capacità e le vocazioni del singolo;


	- Agevolare l’inserimento degli alunni nel contesto sociale in cui viviamo;


	- Fornire strumenti per tracciare un concreto progetto di vita.





Vincoli del sistema





PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA



















































































pagina 19 di 1

_997713346.unknown

